Codice sito:
IT1205034
NATURA 2000 Data Form

NATURA 2000

FORMULARIO STANDARD

PER ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS)

PER ZONE PROPONIBILI PER UNA IDENTIFICAZIONE COME SITI 

D'IMPORTANZA COMUNITARIA (SIC)

E

PER ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (ZSC)

1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO
1.1. TYPE
1.2. CODE SITE
1.3. DATE DE COMPILATION
1.4. UPDATE

B
IT1205034
199511
200601
1.5. RAPPORTI CON ALTRI SITI NATURA 2000
1.6. RESPONSABILE(S):
Ministero dell'Ambiente-Servizio Conservazione della Natura, via Capitan 
Bavastro 174 00147 Roma
1.7. NOME SITO:
Castello e miniere abbandonate di Aymavilles
1.8. CLASSIFICAZIONE SITI E DATE DI DESIGNAZIONE / CLASSIFICAZIONE
DATA PROPOSTA SITO COME SIC:
DATA CONFERMA COME SIC:

199509
200312
DATA CLASSIFICAZIONE SITO COME ZPS:
DATA DESIGNAZIONE SITO COME ZSC:

2. LOCALIZZAZIONE SITO

2.1. LOCALIZZAZIONE CENTRO SITO

LONGITUDINE
LATITUDINE

E
7
14
58
45
42
12

W/E (Greenwich)

2.2. AREA (ha):
2.3. LUNGHEZZA SITO (Km):

1,60

2.4. ALTITUDINE (m):

MINIMA
MAXIMA
MEDIA

755
850
800

2.5. REGIONE AMMINISTRATIVA:

CODICE NUTS
NOME REGIONE
% COPERTURA

IT12
VALLE D'AOSTA
100

2.6. REGIONE BIOGEOGRAFICA:

Alpine
Atlantic
Boreal
Continental
Macaronesia
Mediterranean


X

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

3.1. Tipi di HABITAT presenti nel sito e relativa valutazione del sito:

TIPI DI HABITAT ALLEGATO I:

CODICE
% 
RAPPRESENTATIVITA
SUPERFICIE 
GRADO DI 
VALUTAZIONE 

COPERTA
RELATIVA
CONSERVAZIONE
GLOBALE

8310
41
B
C
B
B

3.2. SPECIE

di cui all'Articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE

e

elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

e 

relativa valutazione del sito in relazione alle stesse


3.2.a. Uccelli abituali elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE


3.2.b. Uccelli abituali non elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE


3.2.c. MAMMIFERI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

CODICE
NOME
POPOLAZIONE
VALUTAZIONE

Stanziale
Migratoria
Popolazione
Conservazion
Isolament
Globale

o

Riprod
Svern
Stazion

1308
Barbastella barbastellus
13
B
B
C
A

Myotis blythii/Myotis 
170
2
C
C
A
C

myotis

1304
Rhinolophus ferrumequinum
100
64
B
C
A
C

3.2.d. ANFIBI e RETTILI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

3.2.e. PESCI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

3.2.f. INVERTEBRATI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

3.2.g. PIANTE elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE

3.3. Altre specie importanti di Flora e fauna

GRUPPO
NOME SCIENTIFICO
POPOLAZIONE
MOTIVAZIONE

M
Eptesicus serotinus
1
C

M
Hypsugo savii
2
C

M
Pipistrellus kuhli
10
C

M
Pipistrellus pipistrellus
27
C

M
Plecotus sp.
2
C

(B = Uccelli, M= Mammiferi, A = Anfibi, R = Rettili, F = Pesci, I = Invertebrati, P = Piante)

4.DESCRIZIONE SITO

4.1. CARATTERISTICHE GENERALI SITO:

Habitat classes
% cover

Other land (including Towns, Villages, Roads, Waste places, Mines, 
59

Industrial sites)


Inland rocks, Screes, Sands, Permanent Snow and ice
41

Total habitat cover
100 %

Altre caratteristiche sito

Parete rocciosa con gallerie scavate per l’estrazione di calcare (“castina”) e 

vicino castello di impianto medievale.

Presenza di elementi di criticità da disturbo nel castello, nessuna forma di 

tutela specifica.

4.2. QUALITA' E IMPORTANZA:

Le miniere dismesse ubicate in località Pompiod, sono oggetto di monitoraggio 

chirotterologico dal 1993. In periodo invernale, risultano frequentate da 

almeno 8 diverse specie di Chirotteri. Poiché, per limitare il disturbo durante

 i rilevamenti, la determinazione tassonomica di alcuni esemplari è stata 

limitata al genere (la determinazione al livello di specie avrebbe richiesto la

 manipolazione e, in determinati casi, il prelievo bioptico, entrambi 

interventi di disturbo per degli esemplari ibernanti) è possibile che il numero

 di specie presenti sia maggiore. Indipendentemente da ciò, il "numero minimo 

certo" di 8 specie è molto elevato. Secondo l'unico archivio attualmente 

esistente in Italia circa i siti di rifugio dei chirotteri (Gruppo Italiano 

Ricerca Chirotteri - Data base Roost, Segreteria: Dipartimento Ambiente, 

Salute, Sicurezza, Università degli Studi dell'Insubria, Via J. H. Dunant, 3 - 

I - 21100 Varese) in nessun altro sito dell'intero territorio italiano risulta 

accertata la presenza recente (dati a partire dal 1990) di un numero così 

elevato di specie di Chirotteri ibernanti. Sono presenti almeno 3, 

possibilmente 4 specie (problemi di determinazione per Myotis myotis e M. 

blythii) in allegato II; tutte le specie rilevate compaiono inoltre 

nell'allegato IV della Direttiva.

I censimenti condotti evidenziano come le miniere rivestano un'importanza 

primaria, in particolare, per la conservazione di due specie in allegato II: 

Rhinolophus ferrumequinum e Barbastella barbastellus. Per numero di esemplari 

osservati, esse rappresentano infatti il più importante sito di ibernazione 

noto per R. ferrumequinum per l'Italia Nord-occidentale e il secondo più 

importante sito di ibernazione noto per B. barbastellus sul complessivo 

territorio italiano.

Relativamente alla prima di queste specie Rhinolopus ferrumequinum, le miniere 

costituiscono inoltre il probabile principale sito di ibernazione utilizzato 

dagli esemplari dell'unica colonia riproduttiva attualmente nota per la specie 

sull'intero territorio piemontese-valdostano. Tale colonia utilizza come roost 

riproduttivo la Cattedrale d'Aosta. L'alterazione del sito d'ibernazione, così 

come quella del sito riproduttivo, potrebbero pertanto causare l'estinzione 

della specie in un ambito geografico significativo.

Relativamente all'esigenza di tutela della colonia riproduttiva della 

Cattedrale d'Aosta, va aggiunto che essa rimarrebbe indispensabile anche 

qualora approfondimenti d'indagine portassero a individuare, nell'Italia 

nord-occidentale, la presenza di alcune altre colonie riproduttive della 

specie. Lo scambio di geni fra colonie riproduttive diverse, reso possibile 

dagli spostamenti dei maschi adulti, può infatti azzerarsi se la distanza fra 

le nursery supera i 150 km e la perdita di variabilità genetica che ne consegue

 espone le colonie al rischio di estinzione.

Il castello di Aymavilles costituisce l'unico sito riproduttivo noto in Valle 

d'Aosta per Myotis myotis e, considerando congiuntamente le due specie sorelle 

M. myotis e M. blythii (formano spesso aggregazioni riproduttive comuni e non 

si può escludere tale eventualità anche nel caso della colonia del castello), 


uno degli otto siti riproduttivi attualmente noti sul complessivo territorio 
Disturbo antropico (ingressi di persone non autorizzate, attualmente possibili 

piemontese-valdostano. Il valore maggiore di "consistenza minima certa" 
in relazione all'assenza di barriere fisiche) nel sito minerario di Pompiod.

riscontrato per la colonia è di 170 individui, ma il sito, che è stato 

sottoposto negli anni a vari fattori di disturbo, risulta frequentato 

irregolarmente. 

In periodo estivo, è segnalata la presenza nel castello di esemplari del genere Plecotus. 

4.3. VULNERABILITA':

Interventi di restauro del castello di Aymavilles e della Cattedrale di Aosta. Disturbo antropico (ingressi di persone non autorizzate, attualmente possibili in relazione all’assenza di barriere fisiche) nel sito minerario di Pompiod.


4.4. DESIGNAZIONE DEL SITO

4.5. PROPRIETA':

Public %: ; Private %: ; 

4.6. DOCUMENTAZIONE:

BARATTI N., DEBERNARDI P., PATRIARCA E. - Indagine sulla chirotterofauna della 

Valle d'Aosta, 1994, Relazione per il Museo Regionale di Scienze Naturali di 

Saint-Pierre- Aosta ; Baratti N., Debernardi P., Patriarca E., 1994. I 

Chirotteri della Valle d'Aosta. Aggiornamento delle conoscenze sulle specie 

presenti e i siti di rifugio. Revue Valdotaine d'Histoire Naturelle Aosta, 48: 

43-61; Baratti N., Debernardi P., Patriarca E. & Sindaco R., 1997. Breeding 

colonies of Myotis myotis and Myotis blythii in Piedmont and Aosta Valley (NW 

Italy): characterization and conservation. Histrix, It. J. Mamm., (n.s.) 9 

(1-2): 51-64; Debernardi P., Patriarca E. e Sindaco R., 1999. Colonizzazione di

 un sito minerario abbandonato (Pompiod, AO) da parte della chirotterofauna. 

In: Dondini G., Papalini O., Vergari S. (Eds.). Atti del I Convegno italiano 

sui Chirotteri, Castell'Azzara, 28-29 marzo 1998: 175-180; Debernardi P., 

Patriarca E. e Toffoli R., 2005. Il monitoraggio dello stato di conservazione 

dei chirotteri in allegato II Direttiva 92/43/CEE in Piemonte e Valle d'Aosta. 

Atti V Congresso italiano di teriologia, Arezzo 10-12/11/05. Hystrix It. J. 

Mamm. (n.s.), supplemento 2005; G.I.R.C. gruppo Italiano Ricerca Chirotteri, 

2004. The Italian Bat Roost Project: a preliminary inventory of sites and 

conservation perspectives. Hystrix It. J. Mamm. (n.s.) 15 (2): 55-68; Patriarca

 E. & Debernardi P., 1999. Monitoraggio e tutela della colonia riproduttiva di 

Myotis myotis del Castello di Aymavilles. Relazione interna per conto Museo 

Regionale di Scienze Naturali di St. Pierre (AO); Patriarca E. & Debernardi P.,

 2000. Programma europeo Interreg II C Carta del rischio - Castello di 

Aymavilles, settore ambientale-faunistico. Relazione interna per conto 

Assessorato dell'Istruzione e della Cultura, Dipartimento Cultura. Regione 

Autonoma Valle d'Aosta; Patriarca E., Debernardi P., 2002. La colonia 

riproduttiva di rinolofo maggiore (R. ferrumequinum) della Cattedrale di Aosta.

 Relazione interna per conto Museo regionale di Scienze Naturali, St. Pierre, 

5. STATO DI PROTEZIONE DEL SITO E RELAZIONE 

CON CORINE

5.1. TIPO DI PROTEZIONE A LIVELLO Nazionale e Regionale:

CODICE
% COPERTA

IT13


100

5.2. RELAZIONE CON ALTRI SITI:

designati a livello Nazionale o Regionale:

designati a livello Internazionale:

5.3. RELAZIONE CON SITI "BIOTOPI CORINE":

6.FENOMENI E ATTIVITA' NEL SITO E NELL'AREA 

CIRCOSTANTE

6.1. FENOMENI E ATTIVITA' GENERALI  E PROPORZIONE DELLA SUPERFICIE 

DEL SITO INFLUENZATA

FENOMENI E ATTIVITA' NEL SITO

FENOMENI E ATTIVITA' NELL'AREA CIRCOSTANTE IL SITO

6.2.GESTIONE DEL SITO

ORGANISMO RESPONSABILE DELLA GESTIONE DEL SITO

GESTIONE DEL SITO E PIANI

7. MAPPA DEL SITO

Mappa

NUMERO MAPPA 
SCALA
PROIEZIONE
DIGITISED FORM AVAILABLE (*)

NAZIONALE

28 II SO
1:25000
Gauss-Boaga
si

(*) Confini del sito sono disponibili in formato digitale? (fornire le referenze)

 Fotografie aree allegate:

8. DIAPOSITIVE
